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Il programma è fornito a titolo indicativo e può subire variazioni
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Modulo 1. La costruzione europea e i programmi dell'UE rivolti alla cooperazione 
internazionale 

Primo obiettivo di questo modulo è fornire ai partecipanti una conoscenza completa in 
relazione alle origini, alla natura ed al funzionamento dell'Unione europea. Verranno 
dunque  analizzati  i  fondamenti  storici  alla  base  della  costruzione  europea; 
successivamente si studierà l'organizzazione dell'Unione europea ed il funzionamento 
delle sue istituzioni. Tali argomenti verranno affrontati collegandonsi con la situazione 
politico-economica  corrente  e  discutendo  le  notizie  più  attuali;  verrà,  inoltre, 
esaminata la Commissione Barroso e il suo programma di lavoro.

Successivamente,  il  modulo  entra  nel  merito  delle  procedure  e  dei  criteri  di 
finanziamento  della  Commissione  europea,  chiarendo  la  struttura  generale  dei 
principali  programmi  UE,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la  cooperazione  allo 
sviluppo  a  gestione  diretta,  a  favore  dei  Paesi  terzi.  Vengono  qui  analizzate  le 
metodologie secondo cui la Commissione europea attribuisce i fondi stanziati a ONG, 
associazioni  ed  enti  pubblici  e  privati;  i  siti  del  portale  Europa  dedicati  alla 
cooperazione con i Paesi terzi e all'aiuto allo sviluppo e le fonti di informazione; e le 
gare d'appalto bandite da Europeaid.
 

Modulo 2. Project Cycle Management  e Logical framework
Il Project Cycle Management ed il  Logical framework sono gli strumenti necessari alla 
redazione  di  un  progetto  europeo  in  ambito  di  cooperazione  internazionale  allo 
sviluppo; la conoscenza delle caratteristiche e del funzionamento di questi strumenti è 
indispensabile per dar vita ad un progetto aggiudicatario dei fondi stanziati dalla UE. 
Questo modulo tratta  le tecniche e le modalità di  redazione dei progetti  attraverso 
esercitazioni  e  simulazioni  su  casi  pratici.  I  corsisti  acquisiranno  conoscenze 
sull'elaborazione e sviluppo dell'idea progettuale, sulla redazione del progetto e sulla 
compilazione guidata dei formulari, sulla strutturazione ed esposizione delle linee del 
bilancio,  sul  cofinanziamento  del  progetto,  sulla  gestione  dei  rapporti  con  l'ufficio 
comunitario competente. 
La metodologia adottata è quella del  learning-by-doing, dove i partecipanti al Corso 
saranno impegnati in esercitazioni guidate alla redazione di progetti sulla base di call  
for  proposals  esistenti  e,  come  nella  realtà  di  ogni  progettista  e  cooperante, 
lavoreranno in  team,  mettendo a disposizione la formazione culturale, le idee e le 
soluzioni di ognuno nella redazione dell’idea progettuale.

Modulo 3. EU Affairs Meetings
Si tratta di incontri programmati presso le Istituzioni europee (Commissione europea e 
Parlamento),  con gli  Uffici  istituzionali  italiani  a  Bruxelles  e con alcune delegazioni 
regionali e camerali italiane, con società di progettazione comunitaria, rappresentanti 
della cooperazione italiana, esponenti delle banche etiche, responsabili di ONGs, etc. 
Tali incontri forniranno ai partecipanti testimonianze dirette su progetti in cooperazione 
allo sviluppo effettivamente realizzati, sul funzionamento della macchina comunitaria e 
del  "sistema  Italia"  a  Bruxelles,  sulle  modalità  di  interazione  (lobbying)  con  le 
Istituzioni europee. Tali incontri mirano a fornire un quadro il più possibile completo 
del  significato  della  cooperazione  e  dei  successivi  sbocchi  professionali  in  questo 
campo.



Lunedì   15 marzo  

Mattina
Lezione presso il Parlamento dell’Unione europea.
L’Unione  europea:  quali  sono  le  sue  Istituzioni  e  come  interagiscono  tra  loro. 
Caratteristiche  e  funzionamento  del  Parlamento  europeo,  Commissione  europea, 
Consiglio  dell’Unione  europea.  L’esperienza  della  Commissione  DEVE (la  commissione 
parlamentare per lo sviluppo).
Pomeriggio
Il ruolo delle istituzioni europee nella cooperazione allo sviluppo. Funzioni ed attività della 
DG RELEX e DG DEVE (rispettivamente, i direttorati generali della Commissione europea 
per le relazioni esterne e per lo sviluppo e relazioni con l’area Africa-Caraibi-Pacifico), 
l’ECHO (Ufficio della Commissione europea per gli  aiuti  umanitari),  e di  EuropeAid (il 
direttorato  generale  della  Commissione  europea  che  gestisce  i  programmi  di 
cooperazione esterna).

Martedì   16 marzo  

Mattina e pomeriggio
Il budget dell’Unione europea: le linee di budget riservate alla cooperazione allo sviluppo 
ed  i  fondi  stanziati  dalla  UE  per  questo  settore.  La  programmazione  comunitaria  in 
materia  di  cooperazione  internazionale  allo  sviluppo  (2007  –  2013):  i  programmi  di 
cooperazione esterna, allargamento, politica del vicinato. 
Prospettive di partecipazione ai nuovi strumenti: gli attori del futuro.

Mercoledì   17 marzo  

Mattina e pomeriggio
Come  utilizzare  i  fondi  messi  a  disposizione  dall’Unione  europea  in  materia  di 
cooperazione allo sviluppo. Il sistema adottato dall’Unione europea per l’attribuzione dei 
fondi disponibili: call for proposals e call for tenders, l’approccio progettuale, le fonti ed i 
canali  d’informazione, la formazione di un partenariato adeguato, caratteristiche di un 
progetto vincente.

Giovedì   18 marzo  

Mattina
Le attività delle ONG internazionali presso le Istituzioni europee a Bruxelles. Advocacy e 
campaigning: perché?  (policies vs  programmes; il  ruolo della  società civile  nel  policy 
making;  rights  based  approach  to  development);  come?  (tecniche  di  advocacy e 
campaign, il ruolo dei media).
Pomeriggio
Fund raising: introduzione alle  fonti  e risorse finanziarie nelle  ONG (donatori  ufficiali, 
fondazioni, donatori individuali  e grandi donatori individiali); le principali  tendenze dei 
donatori  e  le  strategie  di  fundraising;  competitività  nel  fundraising e  tecniche  per 
strutturare una raccolta fondi di successo.

Venerdì   19 marzo  

Mattina
Le società di consulenza attive nel campo della cooperazione internazionale allo sviluppo. 
Le attività portate avanti, il loro ruolo nella redazione e gestione dei progetti europei, i 
contratti quadro. 
Pomeriggio
Job  link  module.  La  corretta  stesura  del  Curriculum  Vitae  e  della  lettera  di 
accompagnamento, la ricerca delle opportunità di lavoro nel campo della cooperazione 
allo sviluppo, siti internet e fonti di informazioni utili allo scopo.



Lunedì   22 marzo     

Mattina
Dalla Cooperazione Internazionale alla Cooperazione Decentrata per lo Sviluppo: analisi 
dell’evoluzione storico-economica.
Pomeriggio
Il  Project  Cycle  Management  e il  quadro logico:  gli  strumenti  per  l’identificazione,  la 
formulazione, la realizzazione e la valutazione dei progetti finanziati dall’Unione europea. 

Martedì   23 marzo  

Mattina
Project Cycle Management e quadro logico: esercitazione su un caso pratico. Redazione 
guidata di un progetto co-finanziato dalla Commissione europea: gli studenti, suddivisi in 
gruppi, saranno chiamati a lavorare alla stesura di un progetto, sulla base delle linee di 
finanziamento  previste  dalla  Commissione  europea nel  campo della  cooperazione allo 
sviluppo.
1^ Fase dei lavori di gruppo: analisi del contesto e costruzione dell’albero dei problemi. 
Pomeriggio
2^ Fase  dei  lavori  di  gruppo:  analisi  degli  stakeholders,  costruzione  dell’albero degli 
obiettivi, pianificazione strategica.

Mercoledì   24 marzo  

Mattina e pomeriggio
3^ Fase dei lavori di gruppo: Costruzione del quadro logico

Giovedì   25 marzo  

Mattina e pomeriggio
La valutazione dei progetti nel settore della Cooperazione allo Sviluppo: le tappe, i criteri, 
le finalità.
Valutazione guidata dei progetti: a conclusione della sessione delle giornate precendenti, 
i  gruppi  presenteranno  i  progetti  elaborati  e,  guidati  dal  docente,  procederanno  ad 
un’analisi critica dei punti di forza e di quelli migliorabili di ogni idea progettuale 

Venerdì   26 marzo  

Mattina
La gestione  e l’implementazione del progetto. Analisi delle diverse fasi di gestione del 
progetto: negoziazione del contratto, iniziazione del progetto, pianificazione del progetto, 
implementazione del progetto e conclusione del progetto. 

Durante le due settimane verranno organizzati incontri con esperti attivi nel settore della 
cooperazione internazionale allo sviluppo, i quali esporranno le loro esperienze contrete, 
porteranno esempi di progetti realmente realizzati e condivideranno le loro conoscenze in 
merito al design, gestione ed implementazione di progetti europei, ed in merito a lobby e 
advocacy a Bruxelles nel settore della cooperazione. 
Sono, inoltre, previsti seminari presso EuropeAid, Parlamento europeo ed altre DG della 
Commissione europea.


